
programma 
Giovedì 1 dicembre 2005   
1° sessione  
Sala convegni Istituto Suore Maria Bambina 
Ore 15,00 
Saluti delle Autorità: Rappresentante del  
          Comune di Roma 
          E’ previsto un indirizzo di saluto del  
          Presidente Emerito della Repubblica  
          Sen. Oscar Luigi Scalfaro  
Apertura dei lavori: Elisabetta Laganà  
          (Presidente Seac)    
Ore 15,30  
 “PRINCIPI E INNOVAZIONI DELLA  
RIFORMA” 
Presiede: Giuseppe di Gennaro (Esperto 
internazionale di problemi penitenziari) 
Interventi: 

- IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA 
       Giuseppe Di Gennaro 
- LA DOTTRINA NELLE SUE VARIE   

ARTICOLAZIONI 
      Luciano Eusebi (Ordinario Diritto  
      Penale, Università Cattolica di Piacenza) 
- LA RIFORMA E LA SUA ATTUAZIONE                               
      Giuseppe La Greca ( Avvocato) 
- L’ORDINAMENTO PENITENZIARIO E IL  

REGOLAMENTO  
           Alessandro Margara (Presidente  
           Fondazione Michelucci Fiesole) 
Ore 19,00 – Dibattito 
Ore 19,30 – Conclusioni 
 
Venerdì 2 dicembre 2005   
2° sessione 
Sala convegni Istituto Suore Maria Bambina 
Saluti delle Autorità: Rappresentante della   
           Provincia di Roma 
Ore 9,00  “CUSTODIA E TRATTAMENTO, 
DETENZIONE E MISURE ALTERNATIVE -  

L’APPARATO GIUDIZIARIO, AMMINISTRATIVO E 
TECNICO, LE AUTONOMIE LOCALI E IL 
VOLONTARIATO DI FRONTE ALLA RIFORMA” 
Presiede: Bruno Benigni (Presidente Centro 
Franco Basaglia Arezzo) 
avola rotonda sui temi: 

- LA MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA                                     
Gianpietro Costa (Presidente Tribunale 
Sorveglianza Bologna) 

- LA POLITICA DEL DAP: DIRETTIVE, 
PERSONALE, MEZZI  
Emilio di Somma (Vice Direttore DAP) 

- LA POLIZIA PENITENZIARIA: IL 
RECLUTAMENTO, LA FORMAZIONE, 
L’IMPIEGO. IDENTITÀ E FUNZIONI TRA 
SVILUPPO E MALESSERE  
Fabrizio Rossetti (Responsabile    

     Nazionale FPCGIL, Settore penitenziario) 
- I PROVVEDITORATI  REGIONALI: 

AUTONOMIA E GERARCHIA, IL 
COORDINAMENTO, LA PROGRAMMAZIONE 
ANNUALE                                       
Luigi Pagano (Provveditore Regionale 
PRAP Lombardia) 

- GLI ISTITUTI: TIPOLOGIA, EDILIZIA, 
LAVORO, SALUTE 
Lucia Castellano(Direttrice Carcere 
Bollate) 

- I CENTRI DI SERVIZIO SOCIALE ADULTI: IL 
TRATTAMENTO, LA LIBERTÀ, LA RETE 
INTEGRATA DI SOSTEGNO                                                    
Anna Muschitiello (Segretaria Nazionale 
Coordinamento Assistenti Sociali 
Giustizia) 

- LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI: LA 
LEGISLAZIONE E I PROGETTI; L’AZIONE 
NEGLI ISTITUTI E SUL TERRITORIO                                                                
Luigi Nieri (Assessore Bilancio Regione 
Lazio) 

- LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA MINORILE                            
Federico Palomba (Esperto ONU sui 
diritti umani) 

Ore 13,00 – Conclusioni  
 
3° sessione   
Rotonda del Carcere di Regina Coeli  
Ore 15,00 
 “TESTIMONIANZE DI VITA CARCERARIA. 
    LA COMUNITÀ ECCLESIALE.”  
Presiede: Padre Vittorio Trani (cappellano  
              Carcere Regina Coeli) 
Saluti:   Mauro Mariani (Direttore Carcere   
            Regina Coeli) 
Introduce: Elisabetta Laganà ( Presidente SEAC) 
Moderatore: 
- LA LEGGE 354/75 : GENESI E CONTENUTI 
- TESTIMONIANZE DAL CARCERE 
- LA CHIESA SI CONFRONTA CON LA REALTÀ DEL 

CARCERE  Un rappresentante della Conferenza 
Episcopale Italiana 

Ore 18,00 – Conclusioni 
 

Sabato 3 dicembre 2005     
4° sessione 
Sala convegni Istituto Suore Maria Bambina   
 
Ore 09,00  
“IL VOLONTARIATO PENITENZIARIO”                   
 
Presiede: Piergiorgio Licheri (Presidente  
             CONVOL) 
Incontro con la Conferenza Nazionale 
Volontariato Giustizia, con le associazioni, i 
coordinamenti e i gruppi regionali.  
Ore 11,00  
Assemblea  annuale degli aderenti SEAC 
Ore 12,30  
“Considerazioni finali e prospettive: 
l’impegno per il futuro” 
Celso Coppola (Consiglio Nazionale SEAC) 
 
Ore 13,O0 – Conclusioni  



PERCHÈ QUESTO  CONVEGNO? 
 
Il 26 luglio 1975, giorno di promulgazione 
dell’ordinamento penitenziario (Legge 354/75), 
costituisce ad un tempo, sia il punto di arrivo di 
un dibattito molto contrastato, iniziato nel 1947, 
che il momento di avvio di un altro percorso di 
applicazione della riforma, altrettanto contra-
stato, che arriva ai giorni nostri. 
Rappresenta un punto di snodo che pone 
tuttavia alcuni interrogativi: come è possibile 
che siano occorsi ventotto anni per elaborare la 
legge e che, dopo altri trenta, la democrazia 
italiana si trovi ancora in una situazione di crisi 
su questo tema, divisa com’è tra percorsi di 
reinserimento e percorsi di esclusione nei 
riguardi dei cittadini condannati? 
E ancora: perché dopo trent’anni, pur in un 
complessivo miglioramento, ci si trovi ancora in 
uno stato di crisi, con una riforma realizzata  a 
macchia di leopardo, con rare punte di 
soddisfazione, con un sovraffollamento 
intollerabile? 
La situazione è certamente articolata, ma quel 
che non si riesce a cambiare in larghi strati della 
società è il modello del carcere come luogo di 
sola pena (modello che spinge a costruire 
sempre nuovi istituti) ed è soprattutto la 
precarietà della condizione del detenuto, 
sempre soggetto alla discrezionalità del potere 
che in un attimo, per qualunque motivo, può 
annullare ogni conquista di dignità. 
Ecco perché, a trent’anni dall’entrata in vigore  
della riforma, ci sembra importante, accanto al 
dibattito dottrinario e culturale, cercare di 
portare alla luce quegli aspetti oscuri, quei 
meccanismi – spesso determinanti - che 
bloccano la riforma stessa. Ci sembra 
necessario esplorare come funzioni, nella realtà, 

questo rapporto tra società e 
organizzazioni/apparati, attraverso le varie parti 
coinvolte nel processo: i servizi, gli operatori, i 
volontari, gli enti locali, la magistratura, le 
associazioni dei detenuti, il bilancio…Si tratta 
quindi di individuare il contributo esplicito e/o  
inconsapevole di tutti noi all’ingessatura della 
riforma, per prendere consapevolezza su come 
procedere in senso concretamente positivo. 
E’ questo sforzo che chiediamo al Convegno; 
sforzo che speriamo possa continuare anche in 
futuro con una permanente riflessione critica su 
quanto avviene e su quanto facciamo nel nostro 
lavoro quotidiano. 
 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
La quota di partecipazione al convegno è di € 30 
( 20% di sconto per i giovani sotto i 26 anni) 
 
SEDE DEL CONVEGNO 
SALA CONVEGNI ISTITUTO SUORE MARIA 
BAMBINA, Via Paolo VI, 21 – Roma 
TEL06-69893511 - vati871@mariabambina.va 
 
PER LE ISCRIZIONI AL CONVEGNO : 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
COORDINAMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO PENITENZIARIO – SEAC 
Tel. 3389489515 - volontariatoseac@tiscali.it  
           
Indicazioni per il pernottamento 
- Istituto Suore Maria Bambina, via Paolo VI, 21 
- Tel 06.69893511 fax 06.69893540  ( Sede del 
Convegno) 
- Ospizio Salesiano Sacro Cuore, via Marsala,42 
Tel 06.4463352  fax 06.4463352 ( di fianco alla 
Stazione Termini) 
- Hotel Casa Tra Noi, via Monte del Gallo,113 
Tel 06.39387355  fax 06.39387446 

COORDINAMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI 
DI VOLONTARIATO PENITENZIARIO – SEAC 

 

 
 

    38° Convegno Nazionale 
                                                                                      
                                                                                            

“1975-2005:     
LA SOCIETA’ ITALIANA E LA 
RIFORMA 
DELL’ORDINAMENTO 
PENITENZIARIO. TRENT’ANNI 
DI LUCI E DI OMBRE. 
QUALE FUTURO?” 
 
Con il Patrocinio 
Regione del Lazio 
Provincia di Roma 
Comune di Roma 
 
 
   Roma – 1, 2, 3 Dicembre 2005 
 
Istituto  Suore Maria Bambina, via Paolo VI,  



38° CONVEGNO NAZIONALE 
                    SEAC 

“La società italiana e la riforma 
dell’ordinamento penitenziario. Trent’anni 

di luci ed ombre. Quale futuro?” 
 

Roma, 1-2-3 dicembre 2005   
 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

 

Il sottoscritto .......................................................... 

................................................................................ 

Residente a ............................................................. 

via ..................................................... n° ................ 

CAP .......................... Telefono .............................. 
 
Partecipa: 
 a tutte le giornate 
 alle seguenti giornate: ....................  

In rappresentanza di: ............................................... 

................................................................................. 

con sede a ................................................................ 

................................................................................... 
CAP ...................... Telefono ................................... 
 
 
           Per l’iscrizione al Convegno  
                     Tel 338.9489515 
oppure per e-mail: volontariatoseac@tiscali.it 
 
Sede del Convegno: Istituto Suore  di Maria Bambina, 
via Paolo VI, 21- Roma  tel 06.69893511 
 


